GIORNALE

DELL ITALIANA

LETTERATURA

TOMO NONO .

e eI

E

Q)

HPJ '~,§‘ w
‘4156-7
IN PADOVA
1805. '

CON PERMISSIONE,



R T o s LA bl S SO :;.g
VARIETA - - s
Novelle ¢ corrsfpondense lesverarie. . ...

Ncasoxroc ra,.

. Notizie swiorna dAntonio Evangeli £ R S. .
_ Se il nofiro Giornale ‘offerfe tributo: di- merita=
ta lode alla memoria 'di parccchi letterati-, che
tegminarono in queft’ ultimo- tempo la carriera ‘del--
la loro vita; molto pit lo deve offerire ad un’
upmo , che in quefta citta -ipfegnando diede alle..
lettere allievi illufiri non.pochi , “e. - che vi ot~:
tenne ¢ plaufi ed ammiratori ed amici colgiffimi. .
E quefti il P. D. Antonio Evangeli della-congre- .
gazionc di Sommafca, che pel corfo d' eltre ad-
anaj trenta infegnd le- belle lettere in quefto col-
legio di Santa Crocei; ¢ che mori nell’ anna.
63, di fua etd il giorno wentotto dello fcorfo-
geanajo in Venezia . Pochi uomini al . pari di ef--
fo furono amici delle ftudiofc fatiche; ed in qual-_
che ramdo di fapere.¢ giunto coll’- afpro travaglle .
 afliduo a vincere la forfe ritrofa. matura.. . Cose-,
fcggdo il vantaggio, -che..mcl, cammino pel  regney
delle frienzc deriva dalla cognizione. dellg l'mgucuf
§ riyolfe primamente allo-ftudioodi .quefie; .ren-
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dendoft percid bravo ferittore nella greca, nclla
atina ¢ nell italiana, difozzate nella ebrea, ed
intendente a meraviglia della francefe .e della
inglefe . Con~quefti “ajusi , -fetiza: b quaty i lettew
rato ¢ quafi augello fenz’ ali, diedefi a coltivare
la bella letteratura ‘= quanto appartiené. all’ antica,
¢ moderna ftoria letteraria; o le di lui fatiche gli
furonc féconde «fempre - di onore e glowia I “prix
mo incontro , nel quale fi fece ammirare .dalla
decta Padova , & fato. quello, inr - chi  dnflo - 1 £70.
recitd I’ clogio funebre idel - fuo * concittadino ;- con=-
fratéllos & maeftro, il -Socratet del «Secole- XVIH.3
il p. d. Jacopo. Stellimiz né fi ¢ poi lafciato; in!
durre a - pubblicarlo, "giacché egli;. -cenfote - troppy™
fevero - di tutte le- fue cofe, credeva che de afeols -
tato -avea -coll’orecchie . foddisfateo ;e mont] - léfta
non le -avrebbe togli occhi contentate’’ Da ' queft::
cpoca - cominciareno per lui -graviffime fatiche, mena”
tré per dppagare i voti dell” eccellentiffima cafa "
Emo;che fe ne -aggravo delle fpefe grandiofe. delw
la edizienc, ¢ per son -effere rigido. .alle - iflanze:
degli fcienziati, fi affunfe. il carico- di s unite - infie< :
me le Eczioni ‘di  Etica ‘date dalle. Seéltint: fteflo-:
nell’ antenorea Univeritd.. . Tre -anni & pit, - di “con
tinwo. lavoro- gl vollero: per toglierle: dalla confufio~.
netgd: ofomritd, ond’ - etamo.iavelte; re darle agli-:
erudiiy! quati- fe- I’ .ebberar, .in quattro. grofli vo~-
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i - lucidi. &° ogm pregios © i i qux;nah pos
foia, .« firanieri ¢ . noftri, fra, cui il cclebranﬁ” mo
'di Rifa, i .affrettaronp, a damne. eﬁram ed & cee
labrare ampnmente ¢ I autore ed :1 raccorrhtorc'
ed rillmftratore.  Tanti, elog) alle. operc dcllo Stcl-
Yisi, meritamente decantato. per un talento cguz.lc
agli -antichi ; filofofi -della Grecia; empirono &' il«
limitato entfiafmo il .p. Evangeli, che 6 penso
di' dover . poi :dace al pthhco ogni f;ntto del fuo‘

aogfewam.uc i ql,la .c_bb: erg;nq lg,  pubblfs
eazione. farta I anno. 1781. in fei. volumi delle
Opexe Varie dello: Stellini , | fcrlm prcffochc tuttg
Puma del di lui compiere del quinto, luftro dn etd ,
di ari alcune meglio - fato, farcbbc foppnmcrle p
titte perds & precedure da, Prcfa.z;mn, < fparfe,. d;
note dallo fieflo Evangeli, che vi §i diede a co-
nofcere vcrfauﬂ'nno in. molti _rami .di fcxcnzc <
' grzvtﬂimo di, erudizione , Ma fon folamcntc cgh
¢ flato pnbbhcatom delle opere Stellinianc. ( ben=
chd in queftc tanto v’ abbia di lui, che o fi
_potria riguardare come un . gutore ) ; _che di P“‘
egli fteflo lavore .opere. patecchie, che ha dx P°‘
pubblicate . L' anno x772. pel Conzatti in Pado-
va fotto il fuo arcadice nome dicde in. lucc Ibo-
ms Gray. Elegia in rufticum [epsicretym gx An-:
glico i ymmm cmzwﬁay che fla a }Pm pclla;
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piitezzs ‘della lingua colle poefi¢ -del “nofiro Coftay
fanipd in appreflo un Poemetto Dlls- :Mufica §
atcunc Seffe Rime nel 1945, di doppia -cdivione
briorate ; ergcndoﬁ niel Prato delfa Valle: di-sRa<
dova la' ‘prima ftatua, che rapprcfentiva M. Tuls
fis Cicerone 5 altro ‘poemetto ‘in- oreava' rima pell®
mnalzamcnto alla dignitd di- Gran'- Cancelliese * gk
5. E. il Ni H. Giot Antonio - Gabriel I anne
1784 5 varie altre pocﬁc fatme ed italighe- in - di=
verfi “iricontris quando’da per - fe- fiefle; (quands
inferite in qualche raceolta , - délle “ qualit buono: ed
iitile farebbe far un groffo’ voliime; e - finalnienite
' dono 17 9 j. un libro mtltolato  Poefie lirichs
della Bibbia efpojh‘ in verfo imlumh 11 chiarifs
Afimo Bramieri el Volume IL delle Memoric dellt
Aglicrri“ne diftéfe’ dn lungo “articolo di lode'; e ri=t
eonoféendo el Evangeli un womo hoto -all’ Feaw
lia per alui fuoi pregevoli lavori dati in luce o
thiama altrest diftinto pocta ¢ “per: la -nobiltd -del:
fuo ‘file e per 14 macfid de’ foggeeti, che - im-
prefc a trttare. Non poteafi dar a’ tieofiti deta:
Congrcgazxonc de’ pp. Sommafchi- pellé belle lettere;
cdmatore ‘piti grande- di ‘huij é percid P anno 1796.:
fu ch:amat@ a Venezia ad infegnarle’ nella cafas
profeﬁ‘a di Santa Maria della Salute 5 nel: quale’
tempo in due volumi in ottavo ‘egli ha- ftampato:
una Sce?td sl “Orarivni Iraliane * aflai ‘pregevoless
Scelta } che gli era fata commefla dal fuo ami-
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co il p. d. Celeftino Volpi-€1) ad ufo del Ses
minatio ¢ Collegio di S. Cipriano di -Murano, 'di
cui era quegli riputatifitmo rettore, come per -tanti:
anni innanzi era ftato  benemerito- affai della difciplina:
&i quefio Collegio di- fama Croce . Ma ‘I’ tens.
fita dello ‘ftudio ;' néon. mai variata dal pid leggiero
follicvo ‘rendette- 2 pocor a- poco “imbecillenel logowt
fato” cervello -it" po Evangeli;: ¢ fenza la pill liew
ve malatia, duomo di lumi & gradol & grado-§
© divenuto it pit ‘Rupido ed - -infenfato 5 che nulla
pil ‘intendeva e condfceya. A quefla’di:lui dif=
graz:a‘ not dobbtarmr la: pctdxtt di tante operc ch?
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L) Gredmm di S eo!'a gudita a' noftu Ieggwou of,
frendo ad effi un’ affai bella ifcrizione , lavoro del ch . Sig.

#b. Jacopo Moreli, la quale fu-incifa’ nel ‘Yepolcro di mar<

wQ; che alla memoria eterna appunto del p. Celeftino Volpi

ercflero i di'lui confratelli nella chlefa dl S. Niccolo. di Ca-‘
ﬂeﬂomvcmzu. P L. S
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eglt Rava rpcr nduxre al loro termine ; e pcr;;o
- pity -now abbiamo. una  Scelga. di fuc poefic latine,
«he voleva..pubblicate ;. ¢i manca la.- Sporia  Let=
#eraria di QOividale, del Friuli , fua Patria, per.
oui.. aveva ampliffima . maferia gaccol;a ,ed ordinata ; 5,
nen abbiamo, .tanti,. aler pezzi - de’.. Profedi , cb,:,
aveva_belli' c; preparati pella ftampa; ed il peg-
gio & che per quanto d’ indufiric affannofc. abbia-
- no meffo in opea 4 .di lui.confratclli, non fi poté.
fin qui delle tante cofe da :lui fcritte, ritrovarne
pur ysa. Solo preflo ad un librajo vencto' i rine
venne un manofcriteo , - che . aveagli il p. Evangeli
da varj anni confegnato. pella fampa,e che con-
tiene .una forbita di lui traduzione di un trattate
di cronologia dalla lingua inglefe, che vedra 1a
Juces ed indarno . i fece -anche ricetcs 4" altra
. vérfione da lui fattaye che avea compiuta ¢ da-
ta fuori di mano, della geografia antica ¢ moder«
ae del ch. francefe le Pluche, non meno che di
un originale Trattato , De! Ditronghi,, <he . ‘pure avea
“terminatd, ¢ che tanto gli flava a cuore di pub-.
blicare . - Siccome .dalla natura: de’ dmcmghi deriva .
la regola, che ¢ fa. daﬁmgucre nella italiana
pocfia la, quantitd delle’ fillabe in alcunc. voci, e
-quali fiena fdrucciole ‘veramente , . cosi parevagh
neceffatio affai di- ahpc fu qala - 'argomenta cat--
tcdra in ggel,ﬂ; teme, ng qua.l; i, Ppcq i i
nomatl (e cerio per non aver fu cd fata giama

- mai



184- : _ Vdrma. -

mai qﬁ‘crvazlonc di forta ) credono’ che fiano {drues:
ciole le .voci ﬁgho, c;glw ec. 'uaglu, [cioglie &
ercbw, vifthio ed alure fomlglxanu . Noi formigs:
mo. voti perche fi riefca nel ritrovare quefto ultima-
trattatcllo . € vorremo che foffe feguito del ritrow-
vamenfo ancora - degli a,l;rx tum ¢ dclla loro P“t""
blxsazxonc. _

LII&I D:vnl.sr.

Y;,r)gmm Lomlmrda oﬂ' (P D;fefh del “baon g
/}o, e della fua infinenza mell ordine - poliricy:
¢ momle « Dialogo gddme ds Mmcldgm Han

- pacarfi . Milano 1804. in 8. & pag. 196, °

Lodevohﬂ'xma & certo I’ intcnzxone “dell* ‘Autore
' zd: qucﬁo libro . Eghi fi prcﬁﬁ'c di porgcxc “alla
_gioventu ki pitt fodi principj di morate, ¢ ‘relia
_giofa_filofofia , celandone qucl non fo che di rum
vido ¢ pcfamc che feco porta it tuono della’ lcw
gione, ¢ la qualitd dei precetti fotto il pid ficere
.cato Jenocinio delle maniere. Introduce pertanto a
“;fa,mlhar dxalogo ergmm glovanctta di indole do=
Lelle. c. naturalc criterio , ma, fcdotta, “dalla”’ vogla
di ﬁgurarc> ¢ dai pregiudizj el buon’ tuono “del
fccolo £on ,decnzxo uomo di odi rchglOﬁ “prifici=
- Pis dx gzﬁa dottrma ’C di cfacto ¢ritétio . Let To=
xQ aonvcrfazwm cadono fui pit “frequienti’ ztgomén-
ti
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